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Per l'intesa fra le forze democratiche alla. Provincia 
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In un clima nuovo a Caserta 
gli incontri t r a i partiti 

Un giudizio del compagno Scarano,' segretario della fede
razione del PCI, suirattuale fase politica -1 lavori aggior
nati al 29 agosto - Le contraddizioni e i ritardi della DC 

Polemiche dopo la ripartizione ? dei fondi ospedalieri 

' . • , . - ' • ' , t • , . •.•••.; ' •••. - .-. -

. CASERTA — Proseguono gli 
incontri tra le forze politiche 
democratiche della Provincia 
di Caserta. L'esame della si
tuazione politica di Terra di 
lavoro, iniziato nei primi gior
ni di luglio, ha visto impegna
ti i partiti nel corso di tutto 
il mese. .•.•'•."•••> ••• •• • .-..->••• 

Elemento di novità di non 
poco rilievo nei rapporti fra 
le forze politiche della Provin

c i a è stato il metodo scelto 
. e praticato nello svolgimento 
dei lavori. Si ricorderà che 

. nella prima seduta si decise 
, di articolare < l'insieme delle 
delegazioni in tre commissio
ni specifiche: problemi della 
economia e del lavoro la pri
ma. territorio, sanità e rap
porti con la Regione la se
conda, politica degli enti la 
terza. 

L'ultima riunione si è tenu
ta martedì 2 agosto: in essa 
le forze politiche giudicando 
positivamente il lavoro svolto, 
registrando importanti e • si
gnificativi punti di convergen
za; per consentire un ulterio
re approfondimento all'inter
no dei singoli partiti dei 
nodi politici non ancora ri
solti. hanno deciso di aggior
narsi a lunedi 29 agosto. 

. Del lavoro svolto negli in
contri abbiamo chiesto un giu
dizio al compagno Adelchi 
Scarano. segretario della fe
derazione comunista di ', Ca
serta; i =••-' • ••• •••'••'•• . .-: v ' . > • •< 
• « Si registrano — afferma 
Scarano — già dei punti si
gnificativi di convergenza per 
quanto riguarda l'analisi del-

. la situazione sociale ed eco
nomica della nostra provin
cia. La costituzione della con
sulta provinciale sull'occupa
zione giovanile; l'impegno per 
la convocazione da parte del
l'amministrazione . provinciale 
della conferenza su « Elettro
nica e ' mezzogiorno » entro 
l'autunno; l'impegno a svolge
re la seconda fase della con
ferenza i su e Agricoltura e 
Partecipazioni statali » 'ne i 
primi mesi del prossimo an
no: tutti questi sono, elemen
ti • scaturiti anche da questi 
incontri ». In essi abbiamo 
registrato, d'altra parte, una 
disponibilità delle forze poli
tiche ad affrontare in modo 
serio i grandi problemi dello 
sviluppo, dei servizi, del ruo
lo delle assemblee elettive. 
dei nuovi criteri per le nomi
ne negli enti pubblici». 

• Non ' positiva è invece la 
lentezza con la quale proce
dono i lavori, e Essa è do
vuta — continua il compagno 
scarno — alle contraddizioni 
forti ancora presenti nella DC 
che impediscono a questo par
tito di affrontare i nodi poli
tici che sono sul tappeto pri
mo fra tutti la < questione 
comunista ». l'esigenza cioè. 
che ci si adoperi (anche alla 
luce dell'accordo nazionale e 
della nuova intesa regionale) 
per segnare davvero un passo 
avanti nel sistema dei rap
porti fra le forze politiche. 
L'intesa programmatica rap
presenta - senz'altro (partico
larmente in alcune realtà co
me l'amministrazione provin
ciale) un quadro di rapporti 
positivi, ma le contraddizioni 
ed i ritardi che spesso s? ve
rificano non possono essere 
affrontati se non andando a-
vanti e realizzando un nuovo 
livello di unità, cosi come la 
sinistra rivendica. • prima di 
tutti comunisti e socialisti, e 
non certo per fare un discor
so meramente di formule, ma 
per adeguare davvero il la
voro delle istituzioni alle esi
genze delle grandi masse ». 

* Ed è l'iniziativa delle masse 
l'elemento essenziale per ac
celerare il dibattito dentro e 
fuori i partiti e vincere il 
confronto che è aperto a so
luzioni rapide e positive. 

Ugo DI Girolamo I 
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E'colpa della DC se d Pagani 
l'ospedale non può ampliarsi 

Lo stanziamento di mezzo miliardo previsto in commissione e votato all'unani
mità è stato poi dirottato per soddisfare le « esigenze » delle correnti della de 

Preavviamento 
• m * « * j 

istituita 
la commissione 
a Vico Equense 

/." SI avvicina il termine per 
presentazione delle domande 
di * iscrizione alle liste : spe
ciali del preawiamento. In
tanto si susseguono le inizia
tive di massa e degli enti lo
cali per una * rapida e cor
retta attuazione della legge. 

[ Commissioni comunali • si 
| stanno insediando un po' do

vunque. 
_ L'altro giorno ' ha comin
ciato a lavorare quella del 
comune di Vico Equense. Al 
problema del preavviamento 
è stata dedicata una intera 
seduta del consiglio comuna
le. Il dibattito è stato ampio 
ed interessante. Alla fine si 
è decìso •' di ' redigere i pro
getti specifici previsti dalla 
legge. . • 

r E' stata - Insediata J anche 
una consulta comunale ' sui 
problemi della gioventù di 
cui fanno parte, oltre ai rap
presentanti • del partiti l pre
senti il consiglio comunale, 
anche quelli delle organizza
zioni sindacali e giovanili. : 

Come l'archeologia esce dall'isolamento 
•'••• Durante l'anno '75 diverse soprin-
Ì tendenze del sud sono state sorprese 
'da una « manna» mandata dalla Cas
sa del Mezzogiorno per combattere la 
disoccupazione. I contributi della Cas
sa, che superavano di molto i fondi 
abituali delle soprintendenze, furono 
ripartiti al solito modo burocratico 
non tenendo conto delle particolarità 

! locali e soprattutto della capacità tec
nico-operativa di ciascuna soprinten
denza a far fronte alle esigenze di as
sunzioni che tali fondi presuppone
vano. • : • - • • -

Alcuni archeologi della '• Soprinten- ' 
densa di • Salerno reagirono denun- \ '• 
dando il processo di distribuzione di *: 

tali « prebende » e cercarono attra
verso la collaborazione di vari istituti < 

• universitari italiani e stranieri di assi- . 
• curare ad ogni scavo finanziato dalla 

Cassa UÌI minimo di qualificazione e 
di credibilità scientifica. In tal modo • 
si cercò di porre fine ad un processo •1 

tradizionale che mentre non risolveva 
il problema della disoccupazione, ag--
gravava la carenza dello scavo inteso ;'. 
come strumento • culturale-divulgativo .' 
e di specializzazione scientifica. Si pos-
sono toccare, in questi giorni, i primi ;; 

importanti . risultati di quel tipo di / 
politica. • - • - • , j • .. i . 

Si è svolto, infatti, a Moia della ; 
Civitella un incontro fra archeologi < 
e popolazione attraverso una mostra 
messa su con l'aiuto di forze locali, • 
con visita agli scavi guidata dal so- ", 
pretendente Werner Johannowsky: il 
dibattito finale tenuto in un cinema -• 

• ha '' visto grande partecipazione ed 
interesse. •••>•?' v - - •••»<•- •-• •• 

Tre erano gli obbiettivi più imme
diati: 1) reinserire la popolazione in 
una dimensione di continuità col pas
sato attraverso i legami con le radici 
storiche di questa terra; 2) superare 
la contraddizione : fra « gruppi • spon
tanei » e scienza '• ufficiale attraverso 
la partecipazione alla costruzione del
la mostra di giovani e studenti del 
posto; 3) rendere dialettico, finalmen
te, il rapporto fra archeologia e po
polazione. Ciò deve avvenire .attra
verso un impegno nuovo che si tra
duca in una diversa pratica culturale: 
non più il godimento solitario dell'ar
cheologo e nemmeno la consumazione 
tradizionale e anacronistica dei risul
tati prodotti a spese di una popolazio
ne rurale da sempre esclusa da mostre 

: e itinerari culturali, dedicati sempre lj 
solo agli abitanti urbani. Piuttosto ' 
una iniziativa, sul posto, che vada a 
confrontarsi e a sollecitare la-cul
tura «emarginata» e «periferica». •• 
•Un altro elemento che ci preme se-'-

guatare è il comportamento di gran '-< 
parte della stampa ufficiale che pub
blicizza solo certe località « comme
stibili » per l'italiano medio • esclu- .-. 
dendo zone impervie dove non c'è la : 
«comodità» di quegli alberghi che 
infestano le zone di rilevanza archeo
logica. Per contravvenire a questa re
gola riteniamo di dover dare, al mar
gine di questa nota, alcune brevi no
tizie sulla Civitella. 

La zona si trova a pochi chilometri • 

da Vallo della Lucania ed è esplorata 
con insistenza dal luglio del '76, fatto 
che ha permesso di mettere alla luce 
una fortificazione del territorio della 
antica Velia, caratterizzata da diverse 
fasi di abitato: cocci del VI secolo 
permettono di 'concludere che tale 
acropoli è frequentata già dai tempi 

;"•• della fondazione > di Velia. I muri 
esterni alla fortezza e le mura di 
terrazzamento risalgono invece al IV 
secolo a.C. e permettono di verificare 
un cambiamento di funzione: da pre
sidio ad abitato con tutti i crismi di 

• un piccolo centro urbano, con impian
ti edilizi, strade, piazze. • La vita di 

: tale centro si spegne improvvisamen
te; infatti nel III secolo a.C. viene 

•abbandonato e la vita si trasferisce 
; in ; luoghi limitrofi come si può de-

£ durre da ritrovamenti di ceramica ro
mana sparsa nel dintorni. 

I risultati ottenuti sono sensazio
nali: allargare, in un arco di tempo 
relativamente breve di attività scien
tifica che ha visto la collaborazione 
di " archeologi francesi e salernitani, 
l'orizzonte di conoscenza della civiltà 
greca del territorio di Velia è un fat
to che pone l'accento sulla necessità 
di amministrare bene fondi e capacità 
tecniche, elemento questo che è stato 
assunto come direzione politica dalla 
Soprintendenza di • Salerno. > 

Giuseppe Libero • Maugeri 
Responsabile della Commissione 

Beni Culturali e Ambientali •• 
Federazione PCI dj Salerno 

SAN GIORGIO - Con una strana motivazione del Procuratore della Repubblica 

Appello contro l'assoluzione dei cantieristi 
Erano stati prosciolti dal pretore di Barra per aver difeso il loro diritto al lavoro - Il Comune, allo
ra retto dai DC, non mantenne alcuno dei suoi impegni - Uno dei lavoratori si impiccò per miseria 

La sentenza del pretore di 
Barra che assolve i 26 can
tieristi accusati di aver in
vaso ed occupato l'aula con
siliare di S. Giorgio a Cre
mano, è stata « impugnata » 
dalla Procura . della Repub
blica." 

I motivi di appello, stilati 
dal sostituto procuratore dr. 
Vincenzo Tufano, sembrano 
ispirati ad una singolare in
terpretazione della Costituzio

ne e delle sentenze della Cor
te Costituzionale, con l'evi
dente intenzione di afferma
re che i lavoratori quando 
si vedono rifiutare il lavoro 
devono rendersi conto che è 
meglio stare buoni e zitti, e 
meno che mal pensare di 
avere un qualche buon dirit
to: in quest'ultimo caso c'è 
anche « ignorantia Iegis », non 
sanno niente della legge. 

Nell'appello però il dr. Tu-

Nel mese di ottobre 

Operatori dei Paesi 
arabi al « Macotex » 

Posi t ivo r isu l ta to d i u n a m i s s i o n e de l l 'Assarco c h e 
: h a v is i ta to ) i p r inc ipa l i m e r c a t i d e i m o n d o a r a b o 

Operatori commerciali al 
dettaglio e all'ingrosso dei 
Paesi Arabi saranno a Napo
li, nel prossimo ottobre, per 
le manifestazioni « E' moda 
a Napoli » e « Macotex », or
ganizzato dall'Assarco (Asso
ciazione agenti e rappresen
tanti di commercio). E' que
sto il risultato di maggiore 
importanza conseguito da una 
missione . commerciale del
l'Assarco. guidata dal suo 
presidente. Antonio Spagna 
Musso, che ha visitato i prin
cipali mercati del mondo ara
bo, al fine di incentivare la 
commercializzazione all'Este
ro dei prodotti della Campa
nia con particolare riferimen
to al settore del Tessile e del
l'Abbigliamento. ••-«• . . . . . . 

La missione ha avuto incon
tri a Tunisi. Tripoli. Bengasi. 
Gedda e Beirut, ove tramite 
le Ambasciate Italiane e gli 
Uffici I.C.E. è stato possi

bile intraprendere interessan
ti contatti con gli esponenti 
più qualificati della economia 
locale e effettuare una azio
ne di sensibilizzazione verso 
oltre 2000 commercianti. Tra 
gli altri molta attenzione a 
questo sviluppo dei rapporti 
commerciali con l'Italia e con 
la - Campania in particolare, 
ha posto il Presidente della 
Federazione Nazionale Tunisi
na del Tessile Sig. Mourad 
Boukhris il quale ha assicu
rato la sua presenza a Napoli 
per le due esposizioni orga
nizzate dalla Assarco. 

Altre personalità del mondo 
commerciale arabo saranno a 
Napoli per questa occasione 
insieme con i numerosi ope
ratori economici - che hanno 
già avviato la propria adesio
ne agli incaricati .della orga
nizzazione delle delegazioni 
commerciali che saranno ospi
tate dall'Assarco. 

fano si esercita a lungo sul
l'interpretazione dell'articolo 
4 della Costituzione e del pen
siero della Corte Costituzio
nale, concludendo che mal e 
poi nial ' questi • comportano 
« un vero e proprio diritto 
soggettivo del lavoratore al
la conservazione del poeto ». 

Ma sia il pretore di Bar
ra — il dr. Libero Mancu-
so — sia i lavoratori non 
hanno mai parlato o scritto 
della volontà di «conservare 
alcun posto »: basta infatti 
leggere la sentenza assoluto-' 
ria per comprendere che in 
essa è affermato un ben di
verso concetto: «Certamente 
agirono — è scritto testual
mente — in difesa del loro 
diritto al lavoro, che fu anzi 
l'unica motivazione del loro 
operato, e cioè di un diritto 
sancito dall'art. 4 della nostra 
Coetituzione, e che rappresen
ta uno dei diritti fondamentali 
e dei lavori-guida posti a fon
damento di tutte le strutture 
della nostra repubblica». 

Diritto al lavoro, non alla 
«conservazione del posto»: e 
poi, quale posto, se i cantie
risti di S. Giorgio a Crema
no il ' « posto » proprio non 
lo avevano, ed anzi se lo era
no visto soffiare dalle clien
tele della precedente ammi
nistrazione democristiana? 
-* I fatti avvennero nei gior
ni 2 e 3 febbraio del T6; 
una ventina di cantieristi do
po aver cercato invano di 
parlare con qualcuno, veden
do che al loro arrivo tutti 
i responsabili amministrativi 
se l'erano Equagliata, decise
ro di rimanere nella sede co
munale. L'indomani, alle 12, 
quando erano un po' di più 
per l'arrivo di altri, giunse
ro i carabinieri che procedet
tero allo «sgombero» me
diante lancio di lacrimogeni. 
L'intervento fu assai brutale. 
ed era stato evidentemente 
richiesto dal sindaco — il de 
Scognamiglio — o da qualcu
no dell'amministrazione. 

. , - . ' . ' » - : • • . . . •:••-•• • • • . • • v > - ; i •'. 

Un mese dopo questo episo
dio, cui seguirono le denunce 
a carico dei cantieristi, uno 
di loro, Michele Punzo, di 
60 anni, si impiccò. Aveva 
perduto ogni speranza, aveva 
un'età in cui non è possibile 
più cercarsi un posto e ve
deva andate in fumo tutte le 
promesse che gli erano sta
te fatte quando era stato as
sunto come cantierista. Pochi 
giorni dopo questa tragedia 
se ne verificò anche un'altra: 
la morte « per crepacuore » 
(anche se all'ospedale lo chia
mano collasso cardiocircola
torio) del cantierista Anto
nio Potticchia. 56enne.. 

Al processo è stata rifat
ta la storia dei cantieri e dei 
cantieristi di S. Giorgio. Nel 
febbraio del *74, in seguito 
alla tragedia economica pro
vocata dal " colera, vennero 
istituiti dal Comune i cantieri 
con 90 cantieristi e 12 istrut
tori. Nei periodi successivi si 
ebbero le vertenze, concluse
si con l'accordo stilato nel di
cembre del '74, il cui verbale 
è stato esibito in aula. I can
tieristi chiedevano il prolun
gamento dei cantieri, e l'as
sorbimento dei cantieristi in 
lavoro produttivo sempre nei 
compiti istituzionali del Co
mune, o direttamente nell'or
ganico. In pratica chiedevano 
quello che ai loro colleghi di 
Napoli solo l'amministrazio
ne di sinistra è riuscita a far 
ottenere. La amministrazione 
democristiana di S. Giorgio 
non si curò di mantenere le 
promesse, anzi assunse cen
tinaia di nuovi dipendenti sen
za mai svuotare la « sacca » 
dei cantieri, e lasciò perfino 
vacanti una quarantina di po
sti in organico. 

Invano i cantieristi aveva
no anche proposto al Comu
ne di realizzare opere igieni-
casanitarie come strade, fo
gne, ecc.: e la loro esaspe
razione crebbe quando, col 
passare del tempo, si accor
sero che nessuno defii im

pegni veniva rispettato e che-
loro erano condannati a non 
far nulla, a vivere di ele
mosina, in una condizione di 
eterna intollerabile precarie
tà. : 
• « Furono evitati da tutti », 
dice la sentenza del pretore, 
e quindi decisero un'assem
blea permanente, durante la 
quale gli impiegati continua
rono a lavorare e non vi 
fu alcun atto di violenza: si 
limitarono a chiedere il posto 
di lavoro, ma non ebbero al
cuna risposta. Tanto è vero 
che dall'ottobre del '76, per 
conseguenza di quell'atteggia
mento dei responsabili ammi
nistrativi di S. Giorgio, essi 
hanno perduto la stessa qua
lifica di cantieristi ed ogni 
indennità. 

Solo in questi ultimi tem
pi, dopo che l'elettorato ha 
spazzato via la clientela de 
dal Comune, retto ora da una 
amministrazione di sinistra, 
c'è stata per i cantieristi una 
schiarita: sono stati incorag
giati a riunirsi in coopera
tiva di lavoro per partecipa
re alle gare di appalto per 
opere pubbliche. 

••<Ì ' .' 

• I T R A S P O R T I 
A L V O M E R O r 

A conclusione della confe
renza dei capigruppo del Con
siglio circoscrizionale del Vo-
rnero. dopo aver esaminata la 
grave situazione determinata
si nei trasporti pubblici tra 
il Vomero ed il resto della 
città (vedi dissesto S. Rosa) 
e. dato l'inspiegabile ritardo 
della riapertura della funico
lare di Chiaia, il funziona
mento non ottimale della fu
nicolare di Montesanto, le fre
quenti interruzioni senza pre
avviso della funicolare Cen
trale. f capigruppo chiedono 
un ergente incontro con il 
sindaco, l'assessore ai tra
sporti Buccico e il direttore 
dell'ATAN kig. Sasso. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Ct> 
LEA (Vis San Ooownico 11) 

- Quatta atra alia 21.15 la G a o * 
; ttatrala « Gli j a o g W » •*•" 

-. faaa a «al aaHaaa ra, aerina a 
• «liana da Luigi Da fitipao. 

CIRCOLI ARCI 
ARCMIIM» LA PlfiTAA (Via La 

\m • a a i l E ) 

* 1E aNa 2 4 ) . 
CIRCOLO ARTI kVO <t\aa» 

(Riaaaa) 
CIRCOLO A R « VltLAOtttO VESO-

Apvrtt M l f •• s w • • t e • * • 
l a i aTMafr 2 4 . 

ARCI * - OrORSlO A CREMANO 
: CVla Un i i •• M ) 

(Riaaaa) 
A R O • PARLO N t a v R A • CVla 

9« • Callaia) 

; 1E ana ara 21 va? 
. , manta 1EFV 
A R O RHWR1 ALTO CHI 
: (Rjaaaa) 
M C I TORRE DEL GRECO» • CIA 
• (Riaaaa) 

ELIO VITTORINI • (Via 

A R O UISP GIOVANNI VERGA 
Aparto tutta la aera OatM ora 17 

' alla 23 par attività catturali a. 
ricraativa e 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE1ECA ALTRO (Via Part*Alaa 

a. M ) 
(CMetara aatfaa) 

EMBASSV (Via ». Sa Mara (Ta-
lalaaa S79.A4E) 
(Chiusura «stiva) 

M A X I M U M i v a Chma, I R • Ta> 
. tafana N I M a i 

(Chiusura estiva) 
NO ( * « sant» Catarina 

T»5 «19.271 ) 
Chnjtt par favori «1 

' Riapertura n 20 

mUOVO ( V a 
Te* «12.4101 
(Chiusura «stiva) 

CINA CLUB K M T» 

(Riaaaa) 
SPOT-ONtCLVR (« la M. 

VanNta) 
(Chiusura attiva) 

- CINEMA 
PRIME VISION! 

ABAOIR (Via Patata*» 
Apra sabato E 

j 

ACACIA (Via Tarantino, 13 - To-
. Ufono 370.E71) 

Chiusura «riva 
ALCTONt (Vi» U l N i a U I . 2 • To-

l*fa«o 41E.EM) 
Chiusura «stiva 

AMEASCtATORI (Via Crtsat. 22 • 
Tr i CS3 1281 
(Chiusura «stiva) 

ARLECCHINO (Via Alaawalari, 7 0 
- Tal. 41E.721) 

- Chiusura astiva 
AUGUSTEO (Ptaaaa Onta «*Aaata 

TaL 414.241) 
Chiusura astiva 

AUSONIA (Via R. Catara . Tan> 
tono 4 4 4 . 7 W ) 
Chiusura astiva 

CORSO (Carta 
, fano 22S.S11) 

(Chiusura «stiva) 
OELLS PALMt (Vi 

TaL 412,124) 
Chiusura astiva 

EXCELSIOR (Via 
na 2ES.47») 
Otlaaurt 

(Via C Panila, 4« - To-
41E .SM) 

Chiusura «stiva u ^ 
FILANGIERI (Via PssMEMH. 4 • 

Tal. 417.427) 
••• Chiusura astiva '•-"••'•• 
FIORENTINI (Via R. Bracta, t • 

Tal. 21E.4S2) 
Chiusura aattva 

METROPOLITAN (Via CMaia • To-
•«•ano 41S.EE0) 
I l colosso al Rodi, con L_ Mas
sari - SM 

ODfcON t i f a t a P i a n t o n a . 12 -
Tal. H I J M ) 
Chiusura astiva 

ROXY (Via Tarala - TaL, 242.14») 
Chiusura astiva 

SANTA LUCIA (Via E. Loda. 5» 
TaL 41S.S72) 
Chit 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

E» - Ta-ACANTO (VJa Ai 
totano «1».»22) 
t r pia. stari* ramni a a 4] cat-

' tallo, con A. Cclcntano - DR 
( V M 14) 

ADRIANO 
Tal. 212.RRS) 

1 (Chiusura «stiva) 
ALLE GiNCSistk tPlana San W 

TaL E1E.SR2) 
a) baio, con J. P. Law 

DR • 
ARCOBALENO (Via C CaroM, 1 

TaL 277.SE2) 
Oanin noH'antlraplas, con A. Sa
nato - DR 

ARGO (Via Atasaanom Paarta, 4 
Tal. 224.7*41 
• * Il trono i t i 

ARISTON (Via M i rati in . 27 - To-
Ictono 277.252) 
Casanova a company, con T. Cur-
t s • SA ( V M 14) 

AVION (Viata aopt Atranaatl. 
Colli Amino! Tal. 741.92.E4) 
(Chiusura «stiva) 

BERNINI (Via Bomhu, 112 . To-
lefmto 277.1 SS) 
Totò a Cleopatra - C 

CORALLO (Piana C.B. Via* • T*> 
- fatano 444.2O0) 

Tato coatro Maciste - C 
DIANA (Via Loca Gtsraaaa • To-

tafano 277.527) . 
Chiusura astiva 

EDEN (Va» G. tsnUWn • Tal» 
fono 222.7741 
Noi pervenuto 

EUROPA (Vm Nkan) Raeea. 42 
Tel 292.4221 
Paola n calao, con G. Giannini -
DR ( V M 18) 

GLORIA A (Vai 
Taf. 2R. lS.Rt) 

Te-

GLORIA R 
(Chiusura 

MIGNON (Via Ara 
•afona 224.B92) 
SSt il tran* Jet 

PLAZA (Via » 
fono STtXSIS: 
(Chiusura estiva) 

ROTAL (Via 

7 . Tal» 

SSS 

II nIKtas 

T I T A N I » (Cono 
rafano 2SS.122) 

27 - Te> 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martecci, E2 - Te-

Mertmo • Telefe* 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (San 
no 248V9S2) 
Tentaceli, con B. Hoptmls - A 

ASIUiciA (Senta tarsia Telalo» 
no 242.722) 

. Ma chi ti ne anta la petente?, 
con Franchi, Ingressi a . C 

ASTP.A I V I Menacaneovu. IR9 • 
Tel. 2R.S4.70) 
(Chiusura estiva) 

A-S U n Vittorio Vaaalo • atn> 
na Te* 740 M.4S) 
Con la aera alla becca, con T. 
Howard • DR ( V M 18) 

AZALKA iVie Canmaa. J2 - Teat
rone S19.2BS) 
I uanEaiHd 7 . con Y. Brynnar - A 

SSLUNi (Via «amai - feterne* 
n. 241.2221 

BOLIVAR (Via A 
TaL 2 4 2 ^ 2 2 ) 
(Carnea 

CAPTTOL 

• (Chiusura astira) 
CASANOVA (Carta 

Tel 2M.4411 
fCaluaura ertivi) 

PAGANI — L'ultima seduta 
del Consiglio regionale è sta
ta tra l'altro impegnata per 
il riesame del piano di ripar
to dei 57 miliardi per l'edili
zia ospedaliera. Il commissa
rio di governo aveva, infatti, 
rinviato al consiglio per chia
rimenti la relativa delibera. 
approvata all'unanimità , in 
una precedente riunione. In 
sede di dibattito si apprese 
per bocca del presidente dei-
la giunta che sarebbe bastato 
raggranellare poche centina
ia di milioni da destinare al
l'ospedale di Pagani per ren
dere la delibera accettabile 
da parte dell'organo tutorio. 
Contro questo modo di fare 
politica SÌ schierarono i co-
munisti ed i compagni socia
listi, e l'emendamento presen
tato dal capo gruppo DC ten
dente ad assicurare un con
tributo all'ospedale di Paga
ni. distogliendo somme da al
tri ospedali, tra i quali alcu
ni delle zone interne (Bisac
cia. S. Angelo dei Lombardi, 
ecc.) veniva respinto. 

Sappiamo che a Pagani i 
comunisti sono stati indicati 
come nemici dell'ospedale ed 
individuati come i responsa
bili della mancata assegnazio
ne della quota nel piano di 
riparto dei fondi. Invece tut
to quanto è accaduto intorno 
alla ripartizione del fondo 
per l'edilizia ospedaliera è in
dicativo di come sia difficile 
per la Democrazia cristiana 
giungere In modo indolore e 
mantenendo in concordia le 
varie correnti ad una visione 
ordinata ed unitaria dei pro
blemi : . ' • • • " • • 

Il nuovo ospedale di Paga
ni, che conta 300 posti letto, 
deve ultimare un altro padi
glione di 100 posti letto. Per 
far entrare in funzione que
sto nuovo blocco occorrono 
cinquecento • milioni. La ri
chiesta è giusta ed in questo 
senso si sono mossi i comuni
sti in seno alla 5. commis
sione consiliare permanente. 
La ripartizione, votata in 
commissione all'unanimità. 
scatenò aspri contrasti nella 
DC che riuscì ad ottenere in 
consiglio alcune correzioni 
che esclusero Pagani dalla 
ripartizione. Una volta vota
ta la nuova ripartizione, la 
DC, prendendo a pretesto 
l'invito ad un riesame da par
te del commissario di gover
no, propose una ennesima 
suddivisione. 

Contro questo metodo, che 
si giustifica solo con il ten
tativo di mantenere in piedi 

-un sistema di.potere che In
vece deve essere mutato, 
hanno votato i comunisti con 
i compagni socialisti. I DC, 
se avessero véramente volu
to « difendere » gli interessi 
di Pagani, sarebbero restati 
in aula invece di allontanar
si per non partecipare alla 
votazione che. approvando 
l'emendamento Grippo, avreb
be «mortificato» le zone le
gate alle loro fortune eletto
rali. - ••• • i -

Dette queste cose occorre 
sottolineare come l'episodio 
di - Pagani sia emblematico 
di un certo modo di far po
litica. Un grosso personaggio 
DC infatti riesce ad ottenere 
quattro , miliardi e trecento 
milioni dalla • Cassa per il 
Mezzogiorno per abbattere un 
vecchio ospedale e costruir
ne uno nuovo, sempre a Pa-
•geni, mentre a qualche chi
lometro di distanza l'ospeda
le di Nocera ottiene cinque 
miliardi per costruire un nuo
vo ospedale ed a Scafati lo 
stesso vengono stanziati al
cuni miliardi per nuove co
struzioni ospedaliere. Tutto 
questo in una zona ove c'è 
da ristrutturare nei prossimi 
anni - più di duemila posti 
letto dei due ospedali psi
chiatrici di Nocera. 

Si ha veramente bisogno di 
tanti posti letto? 

Noi diciamo di no. Alla 
fame di lavoro si risponde 
con lo sperpero di miliardi 
in opere che non servono. 

Queste cose sono state det
te con chiarezza ad una de
legazione sindacale che è 
stata ricevuta ieri al gruppo 
comunista, indicando la no
stra ferma intenzione di im
pedire la costruzione di nuovi 
posti letto nella zona, al di 
fuori di ogni logica program-
matoria. e la nostra dispo
nibilità ad una azione che in 
coerenza con i principi espo
sti. consenta l'entrata in fun
zione dei cento posti letto 
non ancora ultimati. 

Te-COLOSSEO (Canaria Uataerto 
. lefano 4 1 * 334) 

La n e t nino 43 Paria! . 
DOPOLAVORO PT 

(Tal. 221.239) 
Lo sceicco lo veeo così 

i T A L N A r u u (Via rateo. 1SS » 
Tei. «25.44) 
(Chiusura «stiva) 

LA PKRUI (Via Panava Aanona 
n. M TaL 7SA.17.12) 
Vamos a mat»r «oripaneros, con 
F. Hi?" - A -

MODERM.SSiMO f'/ta Ostarne ***• 
l'Orto Tot. 310 SS2) 
La fella e la boarie, con L Hum-
•3*1 " 

PltttriOT (Via A. C De Meli», SS 
Tei 7SS.7S CSI 
(Chiusura estiva) 

P O S I L L I P U tv .» PaoBllna, 29 • 
Tel 749 47 41 ) 

'' (Chiusura estiva) 
OUAOstirwGLiu (VJa Caaaftoaaarl 

O-Aeeta. 41 Tal. S1«J)25) 
(Chiusura astiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) 

TERME (VM * PueeeoR • T e » 
fono 7S.S1.71S) 

, I l («rara eolia Cina colpiate an
cora. con B. Lee - A 

VALENTINO (Vie RaMraJaaant» • 
TaL 7R.78.S9R1 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA (Via PanJoaRJ • T e » 
Ina» 277.R27) 
(Chiusura astiva) 

r- ' i . - V Si aprirà 

domenica 

&, 

V.A 

il lavoro 
•:)• per il 
festival 

di Sahza 
SALERNO — Per una intera 
settimana si svolgeranno le 
manifestazioni politiche, cul
turali e di svago del festival 
dell'Unità che i compagni di 
Sanza — il comune della pro
vincia di Salerno guidato dal-
le sinistre e dove il PCI ha 
ottenuto'la maggiore percen
tuale di voti — hanno voluto 
in edizione particolarmente 
curata. • ••--• > ..• « . -

•'•'Il festival a, Sanza si svol
gerà, come è ormai tradizio
ne, nel meraviglioso querce
to ed uliveto di 4Ornila me
tri quadri che si trova a ri
dosso dell'abitato: vi stanno 
sorgendo —: si lavora febbril
mente — gli stand destinati 
ad ospitare le iniziative ga
stronomiche, il dancing, lo 
spazio bambini, gli impianti 
per le gare sportive e gli 
spettacoli musicali. Nel pro
gramma non - mancano le 
« pignate » la corsa nei sac 
chi. l'albero della cuccagna, 
i gruppi folk-popolari assie
me ad un nutrito program
ma di film di grande inte
resse culturale. " ' 

Ogni giorno ci sarà un di
battito o un comizio sui te
mi più importanti dell'attua
le situazione politica 

.,' .< Tra oggi 
. —* 

e domani 

! • 

I Tre feste 
in Irpinia: 
ad Ariano, 

Bisaccia 
e Candida 

AVELLINO — Anche que
st'anno si vanno svolgendo 
decine di festival sezionali 
dell'Unità che culmineranno 
nel festival provinciale dal 7 
all'U settembre. •• ,. * 

ARIANO IRPINIO —Oggi: 
dibattito sulla disoccupazio
ne e sul preavviamento al la
voro giovanile cui seguirà lo 
spettacolo « Faticanno » di 
Claudio Ascoli, presentato da 
« Chille della balanza ». Do
mani: dibattito sugli enti lo
cali con il compagno Nino 
Grasso, vice responsabile del
la commissione enti locali 
della Federazione comunista. 

CANDIDA — Oggi: dopo 
11 comizio di apertura il com
plesso « Pratola folk » pre
senterà lo spettacolo «Voci 
dalle terre del sud». Domani: 
nel pomeriggio si svolgerà 
la gara sportiva della Mar
cialonga: nella serata sarà 
proiettato un film inchiesta 
sulla realtà e i problemi di 
Candida: in chiusura lo spet
tacolo « Faticanno ». 
• BISACCIA — Il festival si 
aprirà domani con un di
battito sulla questione fem
minile cui seguirà uno spet
tacolo con il gruppo folk di 
Vitulano. 

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

.PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 
PER C A P R I : Vaporetti - 7; 7.30; 8,25: 9; 9.15; 11,06; 12.05; 

13.30; 15.30; 16,30; 18.30; 19,30. Aliscafi • 8.30; 10,50; 14.35; 17,15; 
19.10. 

PER ISCHIA: Vaporetti - 6.30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12^0; 13; 13,45; 14,15; 
14,55; 16.10; 17; 17.30; 18.40; 19.05; 19.15; 19,20; 20,15; 20.30. 
Aliscafi • 8; 10,40; 14.40; 16,50; 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) • 8.45; 13.45; 
16,45; 20. Aliscafi • 7.45; 10; 15,10; 17.20; 19,05. 

P R E Z Z I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 
PER CAPRI (L. 3.000) - 7.10; 8; 9.10; 10,10; 10,50; 11,20; 

12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16.10; 17.10; 18,20. 
PER ISCHIA (L. 3.000) - 7.10; 7.50; 8,20; 9; 9.40; 10,20; 11; 

11,40; 12,20; 13,20; 14,20; 15.20; 16,30; 17.20; 18.20; 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7.15; 9; 10,10; 11,10; 

14,45; 15,30; 16; 16,20; 17; 18,25; 19.20. Aliscafi • 7; 9,30; 18,45; 
16.15; 18.15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi); 6; 6,45; (feriale): 7; 7,20; 8.15; 9; 10,10; 11; 13; 14,20; 
14.45; 15.25; 16.40; 17; 17.15; 1850; 19,50 (festivo); 20,30; 21,35 
(festivo). Aliscafi - 7.15; 9,30; 13.46; 15,50; 17.50. 

DA PROCI DA: Vaporetti (linea diretta) • 7,10; 11; 15,45; 
18.20. Aliscafi - 6,50; 9; 14.10; 16.20; 18,15. 

. ; -V ARRIVI A MERGELLINA 
DA C A P R I : Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13,10; 14,15; 

15.20; 16,10; 17,10; 18; 19.10. 
DA I S C H I A : Aliscafi - 7; 7,30 (feriale); 8; 8£0 (feriale); 

8,40; 9,10; 9.50; 10.30; 11,10; 11,50; 12,30; 1320; 14,30; 15,20; 
16.20; 17.20; 18.10; 19; 19,30. 

sjt Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
seno della CAREMAR mentre quelli in partenza e hi arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tut t i i giorni da Napoli alla 

7.45; arr iv i : a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12£0; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 26. 

M O T O N A V I ogni domenica, giovedì • venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Maritt imo alle 19 per: Stromboli, Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari . Milazzo e Messina» 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere ; 
alla Società di Navigazione « Cario Genovese » - via Depretis. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
I l martedì e la domenica alle 18,30 (società Tirrenla, pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER P A L E R M O : dal martedì alla domenica alle 21.30. I l 

lunedi alle 23.15. I l giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerti «Ma 
società Tirrenia • Tel. 325280). 

PER R E G G I O CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA. MAL
T A tutt i i giovedì alle 2 (società Tirrenla - Te l . S i t i t i ) . 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pisanelli). 
A M A L F I : 14.00; 16.15 (da via Pisanelli). 

. P I N E T A M A R E : 6.30: 6.45; 7,00 (da Porta Capuana). 
M O N D R A G O N E : 6.30: 6.45; 7.00; 7 3 ; 9.30; 11.00; 13.08; H t t l 

15.00; 17.00; 18.00; 19.00. 
P O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 
ROCCA RASO: 6.15; 14.15; domenicale alla « , « (dalla Sta

zione Centrale). ~- - - • > - - - . - . 
F I U G G I alle 7.30 (da piazza Garibaldi) . 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI (partenza): 0,25; 1J59; 2.19(CP); 1.59; 3,19(CF). 
ROMA (arrivo): 2^6; 5,05; 4,30; 5,10; 5,40. 

NAPOLI (partenza): 4.04; 4.11; 4J5(CF); 5,32; 5.50; %M. 
ROMA (arrivo): 6,50; 8,27; 7.50; MS; t\28; eVSf. 

• • • 
NAPOLI (partenza): C.44* (PG); 6.55; t,05"(M); 7,54; 9JÌ | 
R O M A (arr ivo): eVSO; 955; 9.40; 10.05; 1 1 , * ; 10J9. 

' • • • - . - . • a a . : 

NAPOLI (partenza): 11,07"; 12,05*; 12*7; 12£Z ( M ) ; IMeV 
R O M A (arr ivo): 12J5; 14.07; 15.09; t fJB; 15,18, 

NAPOLI (partenza): 1 4 , i r # ; 14,30; 15 .40 # , (M) ; 15.1$(CF)i 
H U 3 " ( P G ) . 

R O M A (arr ivo): 16.20; 17.49; 17,20; 16,32; 1i\20. : 
• • • 

NAPOLI (partenza): 16.49; 1759; 19J9; 1 9 . 0 V ( M ) ; 19,tt; 
19.40 (CP) . 

R O M A (arr ivo): 19.47; 20.30; 20.43; 2955; 21,40; £1 J f . 
. • • • 

NAPOLI (partenza): 20.12" ( P G ) ; 2055; 21,05; 21.23; 22.W 
(CF). 

ROMA (arrivo): 22,12; 23£4; 2345; 23.44; 0.10. 
• • a . _ _ • . ' ! . . . 

NAPOLI (partenza): 22,15; 22,43; 2257 ( C F ) ; 23J4 (CF) ; 2357. 
R O M A (arr ivo): 055; 055; 1.11; 159; M 9 . 

- . • a a a - •• • . - --i . - . • 

• I treni con (CF) partono da Cambi Flegrel; quelli con 
la (M) da Mergellina e quelli con (PG) da Piai» Garibaldi. 
I treni con un asterisco sono rapidi; quelli con due aono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. - . , 

: PREZZI (di sola andata): II classe L. 3500; I ci. L. 9J98; 
supplemento rapido II desse L. 1.000; I ci. L, 1.750; con fja> 
notazione obbligatoria: L. 2.900; spedale: L. 9.991. -

a 
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